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Una ruggestiva inquâdratura del nuovo ponte costruito sopra il torrente Gallavesa. L'opera èstata voluta dalle Amministrazioni comunali'di Vercurago e calolzio, per faciìitare I'accesso aipullmans, che dalla strada provinciale Bergamo-Lecco, salgono al dantua¡io di San Girolamoin Somasca. Sutlo sfondo, in alto a destra, si vede la Rãcca dell'Innominato. Alle Autoritàcomunali e alla popolazione grazie per questa nuova dimostrazione di attaccamento al Santuarioe per futte le altre opere che sono allo studio, onde migliorare lâ viabilità e rendere così piùagevole ai pellegrini raggiungere san Girolamo. (Foto studío lwareãø¡
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San Gtrolamo è anco ra

Per rendersene conto sarebbe bastato
varcare il ponte sull'Adda a Olginate, o
superare la barriera di Chiuso iI giorno
I febbraio 1967, per non dire poi della
domenica successiva.

C'era un sole splendido in una gior-
nata quasi primaverile mercoledì B, tem-
po rigido invece e cielo coperto il 12,

eppure una enorme massa di gente si è

data spontaneo convegno quassù a So-
masca, per testimoniare iI suo ricono-
scente e perenne afietto aI Santo Padre
degli Orfani, Girolamo Emiliani.

E' vero che le bancherelle festereccie

- più numerose del solito quest'anno -
costellavano le vie del paese, falsando

un pò il signiflcato delle solenni cele-
brazioni centenarie; è vero che non è
mancata nemmeno la musica beat, quasi
si fosse ad un luna-park di periferia; ma
la gente non si è lasciata ingannare.

La Scala Santa che porta all'Eremo
non è certo comoda e piacevole. Centi-
naia e centinaia di fedeli I'hanno salita,
pregando, senza rispetto umano: uomini
e giovani, donne e ragazzi. Una testimo-
nianza inconfondibile della presenza spi-
rituale del Santo nella loro vita.

Non è comodo venire a Somasca. C'è
una salita che taglia le þambe. Migliaia
di persone sono venute a onorare il San-
to, nella maniera più conveniente, obbe-

$oto sopral - Un'inquadratura di parte dei piazzali del Santuario, nel
pomeriggio dell'8 febbraio. (Íoto Marenzi, Calolzio)
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"Essendosi gettato nelle brac-

cia del suo amato, nudo e cro-

cifisso Gesù Cristo, cominciò

da voi poveretti ad eseguire il

suo proposito, col togliervi dal-

la sporcizia, col sollevarvi dalla

fame, dal freddo e dalla nudità

di cui eravate afflitti.

Con quanta dolcezza e beni-

gnità vi accolse, medicandovi

le anime, con i suoi esempi,

curandovi con le mani le infer-

mità corporali, ed andando a

cercare di uscio in uscio il pa-

ne per il vostro sostentamento,

E mentre prima si sentiva gri-

dare per le vie e per le piazze:

"io muoio di fame e di freddo",

adesso le medesime voci can-

tano giorno e notte le lodi del

Signore".

Ouesto mirabile brano di let-
tera, scritto nel 1539 dal padre

Cappuccino Gerolamo Molfetta,

è il miglior commento all'opera
cristiana e sociale del Padre

degli orfani.
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dendo cioè ai suoi inviti di pregare, con-
fessarsi, comunicarsi, partecipare alla S.
Messa. Fin dal primo mattino assiepati
i confessionali, frequentatissime le SS.
Messe. Tutto in un continuo crescendo
che ha raggiunto l'apice all'arrivo di S.
Eminenza il Cardinale di Milano, iI qua-
le ha ripetuto il gesto di San Carlo Bor-
romeo, che volle onorare i resti mortali
di San Girolamo prima ancora della sua
ufficiale esaltazione agli altari.

Una giornata davvero piena quella
deil'B febblaio. Anche I'Arcivescovo di
Bergamo, S. Ecc.za Mons. Clemente Gad-
di, volle fare la lieta e gradita sorpresa
di salire quassir, per venerare San Gi-
roÌamo. Nell'attesa del Cardinale egli si
intrattenne benevolmente a parlare con
i suoi diocesani e passeggiare per le vie
del paese ammirando pure il nuovo edi-
ficio della Casa San Girolamo che egli
si riserva presto di benedire e inaugu-
rare.

Gesto squisito di cortesia civica e

rispetto religioso anche da parte delle
autorità locali e provinciali : erano in-
fatti presenti il Dott. Mario Vegni, Pre-
fetto di Bergamo, accompagnato dal que-
store Dott. Francesco Mazzola, che si
sono intrattenuti cordialmente con Sua
Eminenza iI Cardinale.

Sua Eminenza il Cardinale Giovanni
Coìombo con Sua Eccellenza I'Ar-
civescovo Gaddi, scortato dai Su-
pe¡iori Maggiori dei Padri Somâ-
schi, davanti âlla Cappella deua
Mater Orphanorum.
tÍoto Maîenzi, Calolzio,

I1 clelo diocesano fu ottimamente
rappresentato dal Rev.mo Mons. Pietro
Carråra, Protonotario apostolico e Vica-
rio generale di Bergamo, dal Rev.mo
Mons. Enrico Assi, Prevosto di Lecco,
dal Rev.mo Mons. Giovanni Mutti, Arci-
prete di Calolzio, dai Rev.mi Prevosti di
Olginate e Caprino. Ad essi hanno fatta
degna corona numerosi sacerdoti delle
diocesi di Bergamo, Milano e Como.

Per il clelo regolare erano presenti
il Rev.mo Preposito Generale dei Padri
Somaschi, P. Don Giuseppe Boeris, ac-
compagnato dal Padle Provinciale e da
Su,perioli e numerosi religiosi di varie
case. Era þresente anche il Rev.mo Prio-
re dell'Abbazia benedettina di Pontida.

Numerose anche le religiose, tra le
quali la Rev.ma Madre Generale delle
Suore Orsoline di Somasca, Suor Tecla
Chiodelli.

Tutto si è svolto secondo iI program-
ma stabilito, dai primi vespri officiati
da Mons Pietro Carrara, alla iMessa del-
la vigilia celebrata da Mons. Giovanni
Mutti, alla Messa del Rev.mo Padre Ge-
nerale dei Somaschi, al solenne pontifi-
cale di Sua Em.za I'Arcivescovo di Mi-
lano, il cui nobile ed affettuoso discorso
riportiamo in altra parte del bollettino.

La nota festiva che ha chiuso Ia gior-
nata dell'B febbraio è stata la S. Mes-
sa prelatizia celebrata da Sua Ecc.za
Rev.ma Carlo Colombo, Vescovo titolare
di Vittoriana.

Mons. Carlo Colombo, grande ammi-
ratore e devoto del nostro Santo e no-
tissimo da queste parti perchè nato a
Oiginate, ha rivolto la sua parola ai fe-
deli, rifacendosi a suoi ricordi personali
e svolgendo tra I'altro questi pensieri :

<QuaI'è il segreto della vitalità dei
Santi, come un Girolamo Emiliani? Essi
sono stimati, amati, venerati. A loro si
ricorre con fiducia, li si prega, si è loro
riconoscenti. San Girolamo ce ne svela
il segreto. Egli fu un uomo di grande
fede. Di una fede piena, costante, senza
limiti, perciò ha varcato le barriere del
tempo.

Egli scoprì dietro le apparerize del
plossimo, specialmente dei fanciulli, la
immagine vivente dei figli di Dio, donde
la sua stima altissima per i piccoli, una
stima che lo portò al servizio incondi-
zionalo di essi>.

+ "r

Il Presule, nei suoi paramenti
pontificali, si dispone alla solenne
celebrazione liturgica.

(Íoto Marenzi, Calolzio)

Sua Ecc.za concludeva I'omelia invi
tando a pregare perchè la Congregazione
Somasca conservi lo spirito del Santo e

si moltiplichi aL servizio degli orfani e

invitando i fedeli a praticare senza com-
promessi la fede cristiana, e i genitori
ad essere gli autentici educatori cristiani
dei loro figli.

Hanno prestato servizio ail'altare sei

chierici Somaschi, di recente ordinati
Diaconi e che saranno ordinati Sacerdoti
a Somasca il prossimo 24 giugno. I canti
sono stati eseguiti dalla scuola dei Novizi
Somaschi e cieìia Parrocchia di Calol-
ziocorte diretti egregiamente dal Mae-
stro P. Antonio Raimondi.
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Cordiale colloquio tra il Cardinale di Milano e !e
loro Eccellenze il Prefetto e il Questore di Be¡gamo.

(Í oto MarenzL Calolzio)
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S. Dtn.m, il Cardinale di lllilano

preñonta San frirolano Dniliani

Un terzo inconlro owenne quondo già Rettore del Seminorio diocesono in un mese di
moggio mi ero prefisso di mostrore oi miei numerosi seminoristi quole ropporlo qvesse con i

Sonti lo Mqdonno, che è lo Modre, lo Regino di tutti i Sontì. E volevo spiegore o loro queslo

veritù: che nessuno può diventore sonto senzq l'opero dello Modonno, Lo Modonno liberò

mirocolosomente Girolomo Emilioni dqlle colene di ferro e poi o poco o poco lo liberò do

tutte le olträ cotene delle obitudini mondone e dei peccoti. Gli fece cominciqre uno vilo nuovo,

lo vito del Sonto . . .

l'ultimo incontro con Son Girolomo Emilioni l'ho fotto duronle il concilio. Duronte il concilio

Voticono ll per un cerlo periodo io ovevo qllq mio deslro un Arcivescovo dell'Americo Centrole,

precisomenle del Gucitemolo. Egli mi confidò che ero un figlio di Son Girolomo Emilioni e
che ero stolo qui o Somosco e che qui ovevo lonto pregolo, che qui si ero preporoto o divenlor

socerdote, E mi rocconlò, tro un discorso e l'ohro, menlre pensovomo ogli orgomenti del concilio,

lo suq storiq. Anch'egli ero stoto orfono di podre e di modre tonto presto in Spogno. E olloro

senzo più nessuno 
- 

venne doll'Americo un suo zio o prenderlo e lo porlò in unq cittò del

Guolemolo. Mo lò morì onche suo zio e si lrovò solo, sconosciuto, senzq nessuno in uno cillò

sconosciulo. Fu così che per vivere focevo il luslroscorpe e vendevo i giornoli. Uno volto si

fermò dovonti o lui o comperore il giornole un prete e gli disse: Fonciullo, vuoi venire con

me? Coso ti piocerebbe fore? 
- 

Mi piocerebbe fore uno coso, mo è tonto gronde che non

oso dirlq, lo non ho nessuno, sono orfono, mi piocerebbe fore il prete. E così quel prele lo
prese in coso suo e lo oiulò o studiore e divenlore preie.

Mo inlonlo quel prele ero diventolo vescovo e divenloto vecchio e moloto. Allorq volle

come suo Ausiliore e suo Vescovo quel fonciullo orfono che egli ovevo preso dollo strodo e

owioto ol socerdozio. E oro, morlo il vèscovo di Guotemolo, gli è successo il suo Vicorio, Suo

Ecc. Mons. Cosoriego, il mio vicino di bonco del Concilio.

E' tornoto di lò quolche tempo fo un roppresenlqnte di stofte e mi porlovo i soluti dello

Arcivescovo di Guotemqlo. 
- 

Çsmg moi l'hoi conosciufo? 
- 

Ah! che Arcivescovol ho un gronde

cuore per il popolo. L'ho conosciulo perchè ogni sobofo nel cortile del suo orcivescovodo im-

bondisce un gronde pronzo: lutti ipoveri sono liberi di ondore o mongiore in cqso dell'orci-

vescovo. Egli discende e mongio con tutti i poveri dello cittò, ogni soboto. Egli rivive, imito in
lullo quello che può il suo gronde moeslro e podre Sqn Girolomo Emilioni.

Per edificozione dei fedeli pubblichiomo lorghi estrolti del bellissimo discorso tenuto dol

Cordinole Giovonni Colombo o Somosco il giorno 8 febbroio l9ó7.

Reverendissimo Superiore dello Congregozione Somosco e Voi reverendi fi9li di questo

Congregozione, diletti Socerdoli, omolissimi fedelil Chi ci ho doto questo moltino lo bello

consolozione di questo incontro in questo volle tonlo verde, in questo pio luogo lonto coro

o Son Corlo, oi miei predecessori, sulle cui orme io pellegrinondo e pregondo sono venuto?

E' Son Girolomo Mioni che ci ho doto questo gioioso consolozione.

E'il secondo secolo che Clemente Xlll lo ho proclomoto Sonto e noi siomo qui convenuti

per celebrore il secondo centenorio dello suo osceso ogli onori degli oltori, E lo celebriomo

in porticolor modo quest'oggi che è l'onniversorio dello suo morte: I febbroio 1537. Dopo

over ossislito ogli oltri oppestoti, controsse per lo secondo volto il contogio. Mo non ero più

giovone e senlivo che ero venuto lo suo oro. Vodo o Cristo 
- 

disse 
- 

e trocciolo uno croce

con un moltone 
- 

croce rosso come.il songue 
- 

si dislese sul giociglio di fronte od esso

e roccomondò o tulti che ovessero uno gronde devozione ol Crocifisso. Mo non sollonto ol

Crocifisso nelle sue pillure e nelle sue scullure, mo .ol Crocifisso che è in ogonio fino ollo fine

del mondo nello corne vivo e sofierente dei poveri, dei moloti, degli orfoni, di tutti i bisognosi.

E lo morte lo prese per mono e lo ovvolse, non giò come uno cupc notte senzo mottino mo

come uno sorello lqcito e silenzioso, e lo introdusse nello coso del Podre, lui che ovevo fotto

do podre o lonti che non lo ovevono sopro lo terro; nel regno promesso oi poverí, lui che

dq ricco, do nobile si ero fotto umile e povero per essere degno di questo regno.

Suo Eminenzo posso quindi o monifestore imot¡v¡ dello suo devozione ol nostro Sonlo,

sotto formo di quottro inconlri.

Lo primo volto che ho incontroto queslo Sonto, ero ol lermine dei miei studi liceoli ed

ero venuto qui in pellegrinoggio. ln quel giorno ho pregoto S. Girolomo Mioni perchè mi

illuminosse e mi desse poi il coroggio di seguire lo luce che egli mi ovrebbe doto sullo strodq

che ovrei dovuto percorrere , ..

Un secondo incontro con Son Girolomo Miqni e con lo suo vito venne fotlo do me quondo,

giò socerdole, ondovo oncoro o scuolo qll'Università Cottolico, ed ero professore un sonlo,

di cui sono stote introdotte le couse di cononizzozione: Giulio Solvodori. Ero un sonto che

porlovo di un oltro Sonto. ln quell'onno q noi qlunni, socerdoli, loici, donne dello suo scuolo,

insegnovo le origini dello ri{ormo dello Chieso nel secolo del concilio di Trento. Pensote o

S. Goetqno do Thiene, o S. Filippo Neri, pensote o S. Girolomo Mioni. E ci porlò o lungo

di questo Sonto...

Scambio di cortesie, spontaneità e affetto devoto tra il Cardinale ed i fedell'
all'uscita dâlla Ilasilica.

(Íoto Mdrenzi, CaloLzio\
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Un gruppo di giovani che partecipano åi ¡itiri men-
sili o¡ganizzati datle ACLI del circondario di Lecco.

Îoto PieLLe)

FEBBßAIO
L'8 febbraio, tra la folla di devoti, erano

presenti anche i ragazzi dell'orfanotrofio
maschile di Bergamo, fondato da San Giro-
lamo. Li accompagnavano i loro Superiori,
i Padri Giuseppini.

Vi erano pure i ragazzi dell'orfanotrofio
della Santissima Annunciata di Como, che
hanno pregato il loro Santo Patrono.

Venerdì 10 febbraio sono venute al San-
tuario le bambine della scuola di Casale di
Calolzio (Bergamo) accompagnate dalle Re-
verende Suore Orsoline di San Girolamo.

Sabato 11 febbraio, guidati dal Parroco,
giunge un pulman di pellegrini della par-
rocchia del Cuore Immacolato di Maria di
Mestre, parrocchia affidata ai padri Somaschi
dalla s. m. di Papa Giovanni XXIII.

Giovedì 16 marzo sono venuti a pregare
San Girolamo un pulman di pellegrini da
Carnate e tre pulman di fedeli di Soncino.

*rat

Il 10 febbraio ha fatto visita al Santuario
e si è soffermato a pregare davanti all'Urna
di San Girolamo il Rev.mo Don Armando
Bodino, Superiore Generale dei Servi della
carità (Padri del Beato Guanella),

Il 22 febbraio è venuta a raccomandare
a San Girolamo alcune particolari intenzioni
la Rev.ma Madre Generale delle Suore In-
fermiere di San Carlo, con alcune Suore.

Pellegrinuggi
Incontri

e Cruzie

ul Suntuario,

PDI,I,IfiRINAfifiI PNilMilUIATI

Come era stato annunciato nell'ultimo
numero del bollettino, col mese di marzo si

sono iniziati i pellegrinaggi penitenziali al

Santuario.

Una particolare caratteristica è data da1

fatto che in tali pellegrinaggi si sono spesso

unite insieine varie parrocchie nel compiere

le opere penitenziali e nella preghiera. Sua

Ecc.za Mons. Vescovo di Bergamo ha con-

cesso molto volentieri ai RR.mi Parroci delle

diverse parrocchie Ia facoltà di concelebrare.

I pellegrinaggi sono riusciti particolar-

mente devoti e quindi di grande soddisfazio-

ne per i Sacerdoti e per i fedeli, i quali han-

no avuto la possibilità di accostarsi ai Santi

Sacramenti e di soffermarsi in meditazione

nei luoghi santificati dalla penitenza di San

Girolamo.

Ecco un elenco dei primi pellegrinaggi:

giovedì 2 marzo: parrocchie di Olate, Chiuso,

Dolzago.

Sua Eccellenza il Vescovo Carlo Colombo, mentre
pronuncia I'omelia alla conclusione dellâ solen-
nità del transito di San Girolamo Emiliani.

(loto Morenzí, C(Ilolzio)

E quest'ultimo incontro mi ho foïto copire che i Sqnti vonno pregoli, vonno ommiroti,
mo soproltulto vonno imitoli.

O miei cori fedeli, o che coso vorrebbe olloro custodire le memorie di Son Girolomo
Emilioni, pregorlo, occendergli condele, se poi non lo imilosie nello vostro vilo? I sonti vonno
imitoti perchè queslo è lo migliore delle devozioni. lo vorrei che rispondeste voi slessi nel
segreto dello vostro coscienzo o queslo domondo: in che coso io posso imilore Son Girolomo
Emilioni? lo sono cerlo che se vi fote queslo domondo, con roccoglimento, lo Spirito Sonto
vi risponderò. Sorò nel suo omore o Cristo, nello suo gronde devozione ollo Modonno libero-
trice. Sorò nello suo coritò verso i poveri, lo suo pozienzo. Mo insommo lutÌi, lulti noi quolche
coso dobbiomo fore per imitore Son Girolomo Emilioni, perchè proprio per questo lo Chieso
lo ho elevoto nello glorio dei Sonti, perchè tutti lo vedessimo, lo pregossimo, lo imitossimo.
E se egli si vedrò do noi veromente in quolche coso olmeno sinceromente imitoto, lo suo

intercessione di grozio divenlerò più obbondonte, diventerò più efiicoce e cioscuno di noi nel
suo cuore, nello suo fomiglio, nel suo posto nello societò sorò consololo do quolche porti-
colore grozio di questo Sonto Proletlore.

Il Rev.mo Mons. Pietro Carrarâ, Vicario Generale
di Bergamo, ha aperto le giornate celebrative
del ? - 8 febbraio 1967' 

goto piellel
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della festa

(Íoto Marenzí,
Calolzio)

panoramica mo-

San Girolamo, l'8

vari momenti
riuscitissima ce-



giovedì 9 marzo: parrocchie di Bonacina di
Lecco, Castello di Lecco, Sirone e Bevera.
Ad essi si sono aggiunti trenta bambini po-
liomelitici di villa Beretta di Costamasnaga.

sabato 11 marzo: parrocchie del Calleotto e

di San Giovanni di Lecco.

giovedì 16 marzo: parrocchia di Molteno.

Un gruppo di Neo-Professi e No-
vizi dei Poveri Servi della Divina
Provvidenza di Don Calabria in
visita al Santuario.

$oto Fîagil

I ragazzi dell'orfanotrofio maschile di Bergåmo,
fondato da san Girolamo' 

\roto Fro.gi)

INC()NTRI [ fiRAUIB

Armando Gilardi, di Olginate, è ricono-
scente a S. Girolamo per essersi salvato da
un grave pericolo incorso con la macchina.
Offre un cuore d'argento.

***
Una signorina, che vuole mantenere I'in-

cognito, comunica:

"Ho ricevuto una grazia da San Girolamo.
Non potevo mangiare nulla, non potevo ri-
tenere nulia. Ora sto bene, Mi sono però
raccomandata tanto a San Girolamo,.

***
Due coniugi della Valsassina:

-Abbiamo vinto una causa e siamo venuti
a ringraziare S. Girolamo. Prima che mio
marito si presentasse al processo gli misi in
tasca una immagine di San Girolamo. Tutto

I bambini poliomelitici di
Villa Berretta (Costamasna-
ga) venuti in pellegrinaggio
a Sân Girolamo.

(loto Fr(¡gi\

andò a gonfie vele. Non solo g1i accusatori
non replicarono I'accusa, ma ritrattarono tut-
to in piena regola,,

***
Una signora di Ballabio viene dall'Eremo

verso iI Santuario, conduce un bambino per
mano e recitano insieme le Litanie. Incontra
i1 Padre e racconta: "Siamo venuti a rin-
graziare S. Girolamo per avere ricevuto una
grazia grande. Il padre di questo bambino è

arrivato ieri sera dall'ospedale neurologico
di Milano.
Era stato ricoverato un mese fa, paralizzato
in un piede e in una mano. I medici ritene-
vano che ci fosse un tumore al cervello.
Venni a San Girolamo, feci benedire una
maglia che gli feci subito indossare. Metter-
gli la maglia e incominciare, la notte, a muo-
vere prima il piede e poi .la mano fu una
sola cosa. Quando mi sono presentata ieri per
condurlo a casa iI dottore disse: "Per suo ff-
glio c'è dí mezzo un miracolo,. Offre L. 5.000.

***

La bambina Patrizia Chiti, a nome anche
dei suoi compagni poliomelitici di Villa Be-
retta, ha inviato Ia seguente letterina:

"Siamo i bambini di Villa Beretta, venuti al
Santuario a pregare San Girolamo. Non ab-
biamo parole per ringraziare della squisita
ospitalità, della gentilezza usata verso di noi
dai cari Novizi. Siamo veramente commossi
della loro bontà. Sentono proprio come San
Girolamo I'amore grande, generoso, verso i
sofferenti. In ringraziamento pregheremo per
loro, perchè tutti possano raggiungere il tra-
guardo del loro grande ideale".

La chiesa gremita di fedeli
durante uno dei tanti pel-
le8¡inaggi penitenziali delle
parrocchie della Valle di
San Martino.

$oto FîogilConcelebrano nellâ basilica i Parroci di
Olate, Chiuso, Dolzago,

(Íoto Fragi)
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Fumagalli El.

Croano Ester

Gruppo C.D.

Fam. Ronchetti
Antonio

Fam. Conti-Cattaneo
per preghi.ere per
i nipoti

Bolis A.

Bolis C.

Fam. Barzaghi

C]. Bolis

Fam. B. Z.

Fam. Scola

A. C. Calolzio

Fam. B. M.

Fam. Fumagalii L.

Poa A.

Gilardi R.

Fam. Bonfanti E.

Fam. Beretta L.

Vismara A.

Valnegri V.

Arrigoni A.

Bertoletti P.

Soc. Stucchi

SR. Milani

Fam. G. B.

Nava Letizia

Panzeri Maria

Cavanna Mario

Sala M.

Arrigoni G.

Sadino R.

L. Albini
Ronchetti G.

Loza A. 10.000

Fam. Vanini 10.000

G. V. 30.000

Mazzoleni R. 4.000

Valsecchi A. 10.000

Riva L. 5.000

Verga G. 15.000

B. A. 30.000

Bonacina V. 10.000

Fam. Balocco 5.000

Tocchetti Fam. 10.000

Elda Carsana 5.000

Gianna Bianchessi 5.000

In memoria di
Luigi Losa
(impiegatiGavazzt) 5.000

In rnemoria di
P. G. Cossa
(Rosa Forlani) 10.000

In memoria di
P. G. Cossa
(Fam.
Giovanni Forlani) 30.000

Severino Sordelli 5.000

Gruppo
Seminaristi R. 50.000

In memoria di
Maranelli Valentino 50.000

Fam. Rivero e A. 150.000

Famigiia F. A. 100.000

Signor Mario V. 100.000

G. D. B. 100.000

Associazione
S. Vincenzo del
Collegio Gallio 30.000

Fam. Pierina e

Lucia R. 20.000

Gioco ins. Primo 4.000

Mora Dr. Marcello 2.000

Croci Dr. Costante 3.000

Bettoni Giuseppe 2.000

In memoria M. C. 100.000

Garola Dr. Felice 1.000

Fam. Audio 5.000

Ceron Stella 3.000

Benzoni Fam. 2.000

Gamba Mario 1.000

Riva Pierina 1.000

Malighetti Giovanni 2.000

Framarin Vezio 1.000

P. di B. 100.000

Gruppo V. P. 54.000

Giulia Gavazzi 5.000

Fam. Ghezzi 1.000

N. N. 50.000

F. A. 50.000

Coizani Enrico 1.000

SaIa A. 1.000

Bussola Barbara 5.000

Tuta Loris 1.000

Fam. Trombetta Rosa 2.000

Gruppo R. V. 5.000

Scolari Virginio 1.000

Bolis A. 1.000

Fam. Stucchi 5.000

Fam. Giaccardi 5.000

Atl ogni 8 e 2? del mese
si celebra una S. Messa
per tutti i benefattori
vivi e defunti.
I Novizi eil i Religiosi
li ricordano ogni giorno
al Signore.
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1.000
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***
Un signore, con un quadro in mano chiede:

- Padre, lo lascio qui o 1o riportg a casa?

- Perchè?

- Mi sono rotto la spalla in tre o quattro
parti e potevo rimanere morto. Ho poi po-

tuto guarire bene. Il quadro I'ho fatto
fare in riconoscimento della grazia di San

GiroIamo.

- Lo tenga a casa così si ricorderà ancora
di pir) di San Giroiamo. Gli dirà spesso
qualche preghiera e San Girolamo 1o aiu-
terà sempre

Stanno concelebrando i Par-
roci di Castello di Lecco,
Bonacina di Lecco, Bevera,
Sirone.

Coto Frdgí\

Due amici. Dice uno:

"Padre, io a San Girolamo vengo sempre,
perchè devo essergli grato. Avevo quattro
anni e mezzo e non camminavo ancora. Mia
mamma mi ha vestito dell'abito di San Gi-
rolamo e ho camminato. E' vero però che a
vent'anni mia mamma voleva vestirmi una
altra volta per ottenere 7a grazia di non
farmi camminare più, perchè ho una testa

" 
svariata " .

L'amico incalza: "Padre, da tanti anni non
vuol fare la Pasqua".

Dopo qualche battuta a vuoto combinia-
mo che in uno dei prossimi giorni, terminato
il lavoro, verrà su aI Santuario a fare la
Pasqua.

10.000

Un signore:

"Sono qui, perchè io devo venire a San Gi-
rolamo. Non ci vedevo più. Venni qui, ho
pregato e incominciai a stare bene. Ho riac-
quistato la mia vista".

***
Un giovanotto di Lecco: "Vengo sempre

a S. Girolamo perchè da bambino fui gra-
ziato da Lui. Mio fratello poi dopo la laurea
era disperato perchè non trovava posto. Ven-
ne a San Girolamo, fece la Scala Santa e

trovò lavoro,.
**t

Circondata dalle ConsoreÌle, Suor Espedita Riga-
monti, delle Orsoline di Somasca, festeggia devota-
mente il suo 50o di professione religiosa. La reli-
giosa da trenta anni presta il suo generoso servizio
alla Comunità dei Padri di Somascâ'

(foto Frogi\

t4

Siqmo venuti o conoscenzq che il Signor Mqrio Vqlsecchi
è sloto insignito dol Presidente dello Repubblico del titolo
di Covoliere del lovoro. Ci congrotuliomo col noslro coro
omico e benefotlore.

***

5.000

5.000

5.000

3.000

50.000

5.000

5.000

10.000

5.000

20.000

1.000

10.000

10.000

10.000

1.000

1.000

10.000

2.000

5.000

1.000

5.000

2.000

5.000

1.500

10.000

50.000

2.000

20.000

10.000
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Cronache del Centenario

12 Íehbraio 1967: Aizano Sopna (Bengamo)

ll 2ó gennoio si spegnevo immoturomente il Podre Giuseppe Cosso dei Podri Somoschi, Priore
del SS.mo Crocifisso di Como.

Noto o Milono il 23 morzo 1914, ero entroto nel ì928 nel seminorio dei Podri Somoschi. A
Milono, Somqsco, Como, Corbetto ovevo percorso íl suo tirocinio di vito religioso solto lo volido guido
di Podri venerondi fro i quoli il Podre Cerioni e il Podre Toglioferro. ll 27 giugno lr941 lu ordínolo
Socerdote per le moni del Servo di Dio Cordinol Schuster.

Dopo un onno troscorso nell'orfonolrofìo di Ropollo, nel 1942 venne trosferito nello porrocchio di
Sonto Morio Moggiore di Treviso, ove lovorò tro igiovoni losciondo un ricordo indimenticobile.

Nel ì94ó fu deslinqto o Somosco e vi rimose come Porroco e Superiore fino ol ì954. Qui il
podre Cosso lovorò insloncobilmente per rinnovore il Sontuorio, in modo do forne un cenlro v¡vo dl
devozione e spirituol¡tò per tulti i devoti di Son Gírolomo. Lo memoriq più bello che egli losciò o
Somqsco è il lovoro instoncobile compiuto per diffondere lo devozione ollo Modonno degli Orfoni.
lnconcellobili sono i ricordi dell'onno 1953, quondo l'olloro Cqrdinol Roncolli si portò o Somosco o
consocrore l'oltore del nuovo Sonluorio dello Modonno degli Orfonl, e dell'onno successivo, che vide
il trionfo dello Vergine con l'lncoronozione decretolo dol Copitolo Voticono e compiuto dol Cordinol
Federico Tedeschini.

Nel ì954 f u nominoto Priore del SS.mo Crocifisso di Como e Rettore dell'onnesso Orfonotrofio.
Qui lo morte lo colse fulmineo, dopo over reolizzoto vorie e belle opere e nel pieno dello suo ottivitò.

***
A guordorlo, così dqll'esterno, nel Podre Cosso colpivo soprotlutto lo suo vítolilò! si sorebbe detto

che gli onni e le viçende e le preoccupozioni non qvessero scovolo nel suo fìsico. Conservovo l'entu-
siqsmo del sqcerdote novello e con forzo giovonile oggredivo ogni intropreso, piccolo o gronde che
fosse, ovunque vedevo un bene dq compiere.

ll segreto di questo suo ottivitò erq soproltullo inleriore.
Avevo uno fede quoie fqcilmente non è dolo trovore: quello fede per cui senzo esitqzioni uno

consegnq o Dio lq suo intelligenzo e rinuttcio o dirigersi do sè nello v¡lo per metters¡ completomente
o disposizione dellq volontà del Signore.

Uno fede messq ollo provo e purificolo ollrqyerso lo rinunciq e lo viq dello Croce.

Uno fede qlimentqtq dollo preghiero: Podre Cosso sopevo pregore. sopevo cercore con onsio
quell'incontro inlimo con Dio in cui è riposto il volore dell'uomo.

***
A noi che continu¡omo lo nostro giornoto sullo lerro e d¡ fronte ollo immoturitò dello suo

scomporso ci cndiomo ch¡edendo se onche per noi non st¡o per discendere lo sero, Podre Cosso porlo
oncoro e dice' non importo se lungo o breve sio lo vostro giornoto: quello che conto è che esso sio
pieno. Uno solo lo può riempire: il Signore. Quel Podre buono e misericordioso che ho visto pieno lo
suo vito breve e foticoso, e che è venuto o chiomorlo per unirlo o sè nello r¡compenso eterno.

Nella parrocchia di S. Lorenzo di Alzano
Lombardo già da quasi due secoli si celebra
ogni anno con solennità la festa di San Gi-
rolamo, i1 quale, per deliberazione presa a
pieni voti dal Consiglio Generale di quella
Comunità il 2 novembre 1?88, venne eÌetto
comprotettore del paese. La prima festa fu
celebrata il 26 aprile 1?89 con la partecipa-
zione di Mons. Giampaolo Dolfin, Vescovo di
Bergamo. Da allora ogni anno 1'8 febbraio
è giorno di festa solennizzata con devozione
dagli abitanti di Alzano.

Particolarmente solenne e sentita riuscì
la festa di San Girolamo quest'anno, ricor-
rendo il secondo centenario della sua Cano-
nízzazíone. La venerata efiigie, che compie
ormai anch'essa duecento anni, fu solenne-

Sabato pomeriggio 11 marzo, alle ore 17,

in Campidoglio nella sala della Protomoteca
è stato celebrato il secondo centenario della
Canonízzazíone di San Girolamo.

Alla solenne celebrazione erano presenti
i Cardinali Ferretto, Cento, Testa, Antoniutti,
Slipyi; alcuni Vescovi e prelati della Curia
Romana, vari Superiori Generali di Ordini
Religiosi, Deputati e Senatori. I Padri So-

maschi parteciparono con la Curia Genera-
lizia al completo, il P. Provinciale della Pro-
vincia Romana, lo Studentato Teologico, rap-
presentanze della Casa degli orfani di Santa
Maria in Aquiro e delle Parrocchie di San

Martino di Velletri e di Santa Maria in A-
quiro. Numerose le adesioni da parte di Car-

mente esposta alla venerazione dei fedeli,
avvolta in un serto di garofani bianchi.

Il somasco Padre Antonio Pessina al mat-
tino cantò la Santa Messa in onore del Santo
e nel pomeriggio ne tessè le lodi in un bel
discorso lumeggiandone la cara figura.

La scuola di canto accompagnò magistral-
mente la Santa Messa e il Vespro, facendo
festosa cornice alla riuscitissima celebrazione.

Numerosa fu soprattutto la partecipazione
dei fedeli ai Santi Sacramenti. II bacio della
Reliquia del Santo, dal quale ognuno invoca
ancora assistenza e protezione, concluse la
commemorazione.

(Dal Bollettino Parroochiaìe di Alzano Sopra).

dinali, Ministri, Autorità religiose e civili,
di Istituti di educazione.

La cerimonia è stata aperta dall'Asses-
sore aI Comune di Roma Dott. Rosato.

Poi il Rev.mo P. Giuseppe Boeris, Supe-
riore Generale dei Padri Somaschi, ha dato
lettura di un messaggio augurale inviato per
la circostanza da Paolo VL

Ha parlato quindi il Ministro Andreotti,
il quale con commosse parole ha detto fra
I'altro: "Viviamo in un momento di profonde
e spesso drammatiche meditazioni, nel desi-
derio di capire - in tutti i campi, anche
quello religioso - cosa rimane fermo e cosa

è destinato a passare. Senza nulla togliere
a sottili dispute teologiche o liturgiche può

Ricordando

P. 0iuseppe Cossa

11 manzo 1967: Roma - Solenne commemorazione
del Secondo Centenario dí San Êirolamo in Campidoglio.

Díscorso del Ministro Andreotti
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Un momento della solenne cerimonia commemorativa del secondo centenario della
canonizzazione di S. Girolamo Emiliani: il Ministro Andreotti pronuncia il discorso
celebrativo nella sala della Protomoteca. (loto Giordanl)

Solenne Benedizione

e inaugurazione di

Casa San Girolamo
(Istituto - Famiglia per orfani)

in Somasca

Presiederà alle cerimonie sua Ecc.za Rev.ma Mons. clemente Gaddi,
Arcivescovo di Bergamo, alla presenza delle autorità civili e religiose
della Provineia.

àfiermarsi con cettezza che una massima che

non passa è quella di San Giacomo: Ia reli-
gione pura e immacolata innanzi a Dio è

questa: visitare gli orfani e le vedove nella
loro tribolazione".

uC'è un collegamento - ha aggiunto I'On.
Andreotti - con Ia cultura e la morale laica,
se si considera che già Platone ammoniva
che si deve temere la solitudine degli orfani.
Ciascuno deve amare I'orfano sfortunato co-

me se fosse suo proprio figlio, anzi di più,.

L'On. Andreotti si è detto, quindi, lieto
di poter onorare in Girolamo Emiliani un
grande apostolo della piir delicata carità.

"La sua memoria è vivissima. Pio XI lo
proclamò Patrono universale degli orfani e

della gioventù abbandonata; Pio XII poco
prima di divenire Papa tenne un panegiri-
co commosso nella Chiesa romana degli or-
fanelli; Giovanni XXIII lo ebbe frn da bam-
bino in speciale devozione".

Dopo aver tracciato le linee essenziali
dell'opera di Girolamo Emiliani ed averlo
additato come esempio di laico militante ed

eroico, I'On. Andreotti ha detto che il tempo

in cui egli visse ebbe le "proteste, di Lutero,
di Calvino e di ZuingÌio, ma ebbe anche Santi
come Ignazio di Loyola, Camillo de Lellis,
Girolamo Emiliani, Antonio M. Zaccaria,
Giovanni di Dio. La tempesta lasciò tracce
dolorose, ma non intaccò la sostanziale forza
della Chiesa,.

"La spiegazione sta in una frase con la
quale fu condensato il Concilio Lateranense
V, che precedette quello di Trento; gli uo-
mini devono essere trasformati dalla religio-
ne e non la religione dagli uomini. Girolamo
Emiliani lo comprese e divenne Santo. Forse
è un monito che non è inutile far ancora
risuonare, per rettiflcare errori e combattere
pericolose tendenze che corrodono e fanno
tanto del male. Vinciamo le difficoltà con
ìa carità,.

(Dall'Osse¡vatore Romano)

Delle feste centenarie tenute a Casale
Monferrato il 26 febbraio e a Genova il 5

marzo daremo relazione nel prossimo nu-
mero del bollettino.

18



NeI pomeriggio del glorno 8 febbraio nel-
Ia Tipografrø *Pozzont,, di Cisatt'o Bergama-
sco, che da oltre cincluant'anni stampa tI
nostro boll.ettino e frn dall'ittizio fu dal suo

fondatore Catt. Ptetro Pozzottt posta sotto La

protezíone dt San Girolamo, è stato bene-
detto tL bassorilieuo tn rame che riproducia-
mo qut, a flanco, rafiiguran'te xI nostîo Santo.
La ber¿edizione Denlre ímpartita aLLa presenza

dei Tttolari e dt tutti gLi operai, che hanno
sospeso per L'occast'on'e t'L lauoro, dal Reu'mo
Paclre Generale dei Padri Somaschi, tI quale

ha riuolto aLle ms,estranze, tn gran parte
giou anr., I' e sortazione a utu er e g enerosarnente
La uita crtsttøna ad imttazíone di San Gt'ro'
la¡no.

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI

coN AppRovAzroNE EccLEsrAsrrcA - BUSETTI GIAMBATTIST,q': DrRErr. RESPoNSABTLE

sANruARro S. GIROLAMO EMILIANI - lEL. PREFrsso 0341 - N. 40272 (Lgcco)

TRTBUNALE Dr BERcAMo l. 181 - SOMASCA PRov. BERGAMo

rrpocRAFrA FRATELLI POZZONI - CISANO BERGAMA.SCO - rrr. 78'10'43
spEDrzroNE ¡N ABBoNAMENîo PosrALE - cRUPPo 4 - c. c. PosrALE 1?-143 - BREscrA


